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ABSTRACT 

Sempre più spesso si  sente parlare di risorsa -rifiuto, l’esatto opposto del  

termine problema-rifiuto. La valorizzazione dei rifiuti viene effettuata 

nei  centri  autorizzati per il  riciclaggio, i  quali  accolgono materiale 

proveniente da aziende e abitazioni ,  quindi  grazie ad una serie di  

trattamenti trasformano la sostanza di  scarto iniziale in nuovi oggetti  

utili ,  di qui la parola risorsa -rifiuto. S.A.BA.R. Servizi S.r.l .  è 

un’azienda che si  occupa di  raccogliere i  rifiuti  prodotti  dalle utenze 

(domestiche e non domest iche) e conferirli  ai  centri sopra citati.  Qual è 

la questione? Per poter conferire i materiali ai centri  di  riciclaggio 

occorre che le impurità si mantengano al  di  sotto di una certa soglia. La 

presenza % di impurità dipende principalmente dal modo in cui  i rifiuti  

vengono raccolti ,  e, una volta che il materiale è stato approvato, i  centri  

pagano S.a.ba.r.  proprio in base alla % di impurità riscontrata.  Le 

modalità di raccolta esaminate in questo studio sono il Porta -a-porta e i l  

sistema ibrido Porta-a-porta/stradale.   
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1 - INTRODUZIONE AL CONTESTO E 

QUADRO NORMATIVO 

 

1.1 CHE COSA SONO I RIFIUTI 

“L’economia di  libero mercato della cultura industriale e post -

industriale è espletata dalla possibilità di acquistare ciò di  cui abbiamo 

bisogno ed eliminare ciò che non desideriamo più”  (Bozak 2012: 155).  

Cosa sono i rifiuti?  Quand’è che un “qualcosa” viene definito “rifiuto”?  

E una volta che è stato dichiarato tale,  come viene gestito?  

Fino alla fine degli anni ’60,  temi come i rifiuti ,  l’ambiente o 

l’esaurimento delle  r isorse non erano particolarmente considerati ,  e 

rimasero ben lontani da ll’essere presi  in esame dalle legislature europee 

o dalle preoccupazioni dei cittadini.  I  motivi di  questa non curanza erano 

diversi: si stava ricostruendo la v ita dopo le guerre,  non vi era 

abbastanza benessere per pensarvi,  i  rifiuti erano pochi e le risorse tante,  

o forse perché non ci si  pensava e basta. Poi però si  accesero alcune 

spie, come l’esaurimento dei  combustibil i fossili e della risorsa suolo  o 

l’inquinamento dei  mari,  e la questione non tardò ad arrivare in alto.  

1975: dalla direttiva europea 75/442 giunge la prima vera e propria 

definizione di “rifiuto”:  “S i  definisce rif iuto  qualsiasi  sostanza o oggetto 

di cui il  detentore si disfi  o abbia l’obbligo di  disfar si  secondo le 

disposizioni nazionali vigenti”.  
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 Questa direttiva è parte di un programma comunitario  molto ampio, 

iniziato tre anni prima, il  cui scopo finale era pervenire ad una gestione 

sostenibile dei rifiuti .   

Questo programma, successivamente,  venne suddiviso in 6 

sottoprogrammi pubblicati  nel  corso degli anni ,  l ’ultimo dei quali  nel  

2001 a quasi  trent’anni  dalla data di  inizio del  progetto . Bisogna 

osservare come la comunità europea non abbia mai smesso di emanare 

direttive in materia rifiuti, ma è importante sapere dell’esistenza di 

questi 6 programmi perché tra questi  documenti giacciono i  princìpi  

guida attualmente seguiti  nel campo della gestione dei  rifiuti :  

I.  “Chi inquina paga”: secondo questo principio i costi della gestione 

dei rifiuti devono essere sostenuti  da chi li  genera,  ossia 

incorporati  nei prezzi di vendita;  

II.  “Prossimità”:  i  rifiuti devono essere smaltiti  il  più vicino possibile 

al luogo dove sono stati generati;  

III.  “Autosufficienza” :  ogni territorio omogeneo deve disporre di  una 

adeguata capacità di  smaltimento;  

IV.  “Rispetto della scala gerarchica”: la destinazione del rifiuto non è 

affidata al buonsenso del cittadino o all’ente che se ne prende 

carico, bensì  occorre attenersi a precise norme in materia ,  che 

obbligano il rifiuto a passare per una serie di soluzioni alternative 

prima di essere sotterrato. La seguente  piramide rovesciata è  

un’ottima sintesi di ciò che definisce nel  concreto il principio:  
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Figura 1: la scala gerarchica  

 

I diversi livell i sono posizionati in ordine decrescente rispetto alla 

soluzione da preferire (la migliore è la prevenzione) ed ognuno di essi ha 

un significato particolare.  

Riduzione/prevenzione: indica la riduzione della quanti tà di rifiuti  

all’origine ,  per esempio limitando gli  imballaggi e i  rivestimenti ,  

oppure,  mettendoci dal  lato del  consum atore,  scegliendo prodotti  con 

meno involucri.  Riuso: utilizzare un bene più volte, per esempio  le 

bottiglie d’acqua in vetro, oppure conferendo oggetti in buono stato 

presso i  mercati  del  riuso . Riciclo:  reimpiegare il  materiale  di  rifiuto per 

generare nuovi prodotti,  ad esempio tramite la raccolta d ifferenziata 

forniamo ai centri addetti al riciclaggio la materia prima per compiere 

tale trasformazione. Recupero di altro t ipo:  si usa questa definizione per  

indicare la termovalorizzazione del rifiuto,  ossia il  suo conferimento 

all’inceneritore per trarne energia termica . Smaltimento: infine vi  è lo 

smaltimento, cioè la discarica.  È l’ultima possibilità poichè la risorsa 
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suolo, di cui vanno ghiotte le  discariche, è molto preziosa e perchè il  

materiale che giunge qui non viene valorizzato in nessun modo.  

Le discariche sono necessarie alla nostra società perché non tutte le 

sostanze trovano una collocazione nei l ivell i precedenti: le ceneri dei  

termovalorizzatori,  i  composti  che non possono essere bruciati,  e tutto il  

secco residuo che per un motivo o per un altro viene ammassato in 

quest’ultimo livello.  

Si è parlato di  raccolta differenziata, discariche, secco residuo e altro,  

capire quale sia la posizione di queste voci ed altre nella classificazione 

dei rifiuti non è immediato, ed il seguente schema vuole chiarire proprio 

questo tipo di dubbi.  
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Figura 2: classificazione dei rifiuti  per origine e pericolosità  

Tra i  rifiuti urbani vi  sono i  domestici  (di  provenienza appunto 

domestica) e i non domestici ( cioè quelli  da spazzamento strade, da 

attività di  manutenzione cimiteri e verde pubblico , e più in generale 

quelli presenti su suolo pubblico ); gli  speciali sono quelli generati dalle  
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imprese: possono essere assimilati ,  se per composizione/quantità 

vengono inglobati nel  circuito dei  domestici,  o non assimilati ,  i  quali  

vengono raccolt i e gestiti  come tali  con sistemi dedicati .   

Una volta definita l’origine del rifiuto occorre stabilirne la pericolosità . 

S i  t rat ta di un’operazione piuttosto sempl ice dal momento che nel  2000 

l’UE ha pubblicato la d irettiva 2000/532/Ce nella quale è esposto il  

catalogo CER (catologo europeo dei rifiuti) . Le sostanze sono suddivise 

in venti grandi categorie, ognuna delle quali contiene l’elenco preciso di 

quali sottocategorie vi appartengono . Questa classificazione, viene 

stabilita su base produttiva,  ossia in base a quale attività /processo abbia 

generato il  rifiuto.  Per scoprire se i l  materiale preso in esame è  

identificato tra i  pericolosi  basta controllare  se alla destra  del  codice che 

identifica i l rifiuto  è presente un asterisco o meno.  

02 01 08*: questo codice sta ad indicare  una sostanza di origine 

agroalimentare contaminata da elementi pericolosi , come potrebbero 

essere pesticidi  o fungicidi.   

L’entrata in vigore del CER ha sostituito tutte le vecchie classificazioni 

nazionali dei  paesi  membri , permettendo all’Europa di  ado ttare una 

nomenclatura omogenea, nel  caso dello stato italiano ciò è divenuto 

effettivo il  01/01/2002.  

Dallo schema si nota come i rifiuti non pericolosi possano essere 

riciclati  tramite la raccolta differenziata  (i pericolosi esigono uno 

smaltimento particolare) separando le frazioni 

carta/plastica/vetro /organico, oppure conferiti  nel  cosiddetto 
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“indifferenziato”, tecnicamente chiamato Rifiuto Solido Urbano (RSU) o 

Rifiuto Urbano Residuo (RU residuo) o secco residuo (secco) .   

Quando possibile , il  secco residuo viene recuperato termicament e,  

processo grazie al quale perde  circa il  75% in peso e l’85% in volume, e  

successivamente i resti  della combustione giungono alla  discarica.  

Quando l’incenerimento  non è possibile, dopo essere stato sminuzzato e 

stabilizzato, il  rifiuto passa alla discarica, pronto per restare sottoterra 

centinaia di anni senza essere un pericolo per l’ambiente.  

 

1.2  IL QUADRO NORMATIVO ITALIANO 

Il quadro normativo italiano, fortemente indirizzato dalle dirett ive 

comunitarie , è molto complesso e art icolato ,  per cui verranno citate  di  

seguito solo quelle legg i che toccano questo studio  oppure quei decreti  

che hanno segnato una svolta  importante in questo settore:  

▪ Decreto Ronchi [1997]: probabilmente il decreto più periodizzante 

e innovativo in materia. Primo a trattare  dettagliatamente  

l’argomento  rifiuti ,  esso ha origine dai programmi europei di cui  

sopra focalizzandosi  sullo smaltimento degli imballaggi , venne 

introdotto così  in Italia i l  concetto di raccolta differenziata. In 

risposta a questo decreto venne istituito il CONAI (Consorzio 

Nazionale Imballaggi) che si  impegna  tuttora a recuperare e 

riciclare i  diversi  materiali  tramite ulteriori  consorzi  associati,  

ognuno di essi specializzato  in uno specifico campo (CoReVe: 
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vetro; Rilegno: legno; Corepla: plastica;  Comieco: carta/cartone; 

CiAl: alluminio; Ricrea:  acciaio);  

▪ Decreto legislativo 152/2006: con questo decreto il governo 

italiano si impegna ad incoraggiare il  riciclag gio, ad indicare i 

cri teri  per la raccolta differenziata e a disporre linee guida per 

l’elaborazione dei  Piani Regionali  (descritti  nel  paragrafo 

successivo).  Due anni dopo, dalla correzione ed integrazione di 

quest’ultimo (tramite il  Decreto Legislativo 4/2008) venne isti tuito 

l’Osservatorio Nazionale sui  Rifiuti (ONR). Costituito da esperti  

in materia ambientale,  esso esegue attività di vigilanza dei  servizi 

erogati  dai  vari enti  sul territorio , studia sistemi migliori  dal  punto 

di vista ambientale ed economico e raccoglie dati in merito alla 

gestione dei  rifiuti per poi  trasmetterli  al  Ministero dell’Ambiente;  

▪ Decreto Ministeriale Ambiente 13 maggio 2009 : modifica i l  

decreto 8 aprile 2008, andando a correggere quegli aspetti  

riguardanti  i  Centri  Comunali  di Raccolta (CCR), spesso 

denominati  ecopiazzole o stazioni ecologiche attrezzate  o isole 

ecologiche.  Sostanzialmente questa legge  introduce le norme per il  

graduale adeguamento delle strutture operanti e definisce la lista 

dei  rifiuti conferibili  in tali  centri ;  

▪ Decreto legislativo del 3 Dicembre 2010: recezione della direttiva 

2008/98/CE. Essa impone l’adozione di  piani per la gestione e la 

prevenzione dei rifiuti ed il controllo e l’etichettatura di quelli  

pericolosi;  
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▪ Legge di Stabilità 2014: viene istituita la tassa sui  rifiuti TARI 

(precedentemente TIA, TARSU e TARES) che insieme a IMU e 

TASI compone la IUC. Il beneficiario di questa tassa è quindi i l  

comune che si occuperà di  dare in appalto la gestione dei rifiuti  

del  proprio territorio  ad un ente autorizzato .  

 

Spostandosi  dalle direttive nazionali  a quelle  regionali  troviamo i  Piani 

Regionali,  figli  del Decreto 152/2006 sopra citato . Ogni ambito 

territoriale ottimale (ATO), che nella nostra nazione corrisponde  alle 

regioni, definisce i propri Piani Regionali mirando alla salv aguardia del  

territorio,  e tra questi ve n’è uno specifico per il  settore rifiuti: Piano 

Regionale di  Gestione dei  Rifiuti (PRGR).  

Concretamente questi piani  si traducono in una serie di Leggi Regionali ,  

che definiscono molti aspetti pratici e impongono determinati parametri 

da rispettare ,  come l’autorizzazione  agli  impianti per lo smaltimento di  

determinati materiali, l ’imposizione di certi  valori  di raccolta  

differenziata e di  impiego di materiali  riciclati nei  prodotti .  

Dopo le regioni vi  sono le province, che nel settore della gestione del  

territorio vengono chiamate “Autorità d’Ambito  Territoriale Ottimale”. 

Sono le diverse porzioni in cui si  suddivide ogni ATO . Abbastanza estesi 

per essere autonomi e abbastanza contenuti  da permettere una fluida 

integrazione dei  servizi, essi rispondono ai principi di “Autosufficienza” 

e “Prossimità” isti tuiti  dall’UE.  Le Autorità d’Ambito controllano 

l’operato degli enti  attivi nei propri confini (due esempi di enti  nella 
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provincia di Reggio Emilia  sono S.A.BA.R. Servizi  S.r.l .  e IREN) ed 

individua le aree idonee ad ospitare le discariche.  

L’ultimo grado è rappresentato dai  comuni.  Essi def iniscono le modalità  

di raccolta, promuovono il riciclaggio,  assicurano l’igiene pubblica,  

applicano le normative imposte da provincia e regione e decidono a 

quale ente affidare la gestione dei propri rifiuti .  Tra questi enti vi è la  

già citata S.A.BA.R. Servizi S.r.l . ,  l ’oggetto di  studio di questa tesi .  

 

1.3  COS’È S.A.BA.R 

Se diciamo ad un qualunque abitante della Bassa Reggiana la parola 

“Sabar”  egli  tempestivamente risponderà “Ah sì , quelli  dei  rifiuti” .  E 

dice bene, infatti ,  S.A.BA.R Servizi Srl (dove S.A.BA.R sta per Servizi  

Ambientali BAssa Reggiana) si occupa, in collaborazione con S.A.BA.R 

S.p.A.,  proprio della raccolta  e della ricollocazione di tutti i  rifiuti  

prodotti  dagli otto comuni della bassa reggiana. Quali  sono questi otto 

comuni? O, più in generale ,  come è nata “Sabar”  e di cosa si occupa? 

Con oltre settantamila cittadini  serviti  ad oggi,  S.A.BA.R Servizi Srl  

nasce nel  1982 per volontà dei comuni di Boretto, Brescello, Gualtieri,  

Guastalla, Luzzara,  Novellara, Poviglio e Reggiolo, il  cui  scopo 

principale fosse costruire una società autonoma e specializzata, capace 

di garantire servizi più efficienti  e di guardare aldilà degli interessi del  

singolo comune. 
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Figura 3: Gli otto comuni e l ' impianto di  Via Levata (in rosso)  

Il  termine “servizi”  menzionato sopra,  inizialmente riguardava  soltanto 

la gestione della discarica  (che fino ad allora era in mano al comune di  

Novellara) mentre oggi , a questa mansione se ne aggiungono molte  altre,  

che variano dallo spazzamento delle strade alla gestione dei  cimiteri , 

dalla raccolta dei rifiuti alla gestione dei  Centri di Raccolta,  dalla cura 

dell’illuminazione pubblica all’efficientamento energetico delle strutture 

pubbliche, ed altri minori . Perfino la datata discarica ha subito profonde 

modifiche: se prima l’impianto era costituito da mezzi con operatori che 

si occupavano di stabilizzare e so tterrare tonnellate di RSU, ora questa  

immensa buca è solo uno dei tanti settori del “Centro di Conferimento”  

di Via Levata (Novellara, RE) S.A.BA.R. S.p.a.  
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Vengono chiamate  “Centri  di  Conferimento”  quelle aree attrezzate per 

accogliere grandi quantità di rifiuti  e capaci di occuparsi di essi:  per 

esempio togliendo le parti  estranee dalle frazioni ,  oppure stoccando 

masse di materiale  selezionato da inviare alle imprese addette al  

riciclaggio,  oppure compiendo una o più fasi  del  trat tamento che 

necessita il  rifiuto (frantumazione del legno, sminuzzamento degli RSU, 

compostaggio dell’organico, etc etc etc).  

In altr i termini un centro di conferimento  è uno degli anelli della catena 

che collega l’oggetto scartato da un’utenza con la sua futura 

collocazione, sia essa sottoterra,  in un inceneritore o reimpiegata in un 

nuovo articolo. S.A.BA.R. S.p.A. è un esempio di questi  impianti .  

S.A.BA.R Servizi S .r.l .  invece si  occupa di raccogliere tutti i  rifiuti  

dislocati nei  comuni e trasportarli al l’impianto di Via Levata.  La 

scissione in queste due “Sabars” ,  per abbreviarlo all’inglese,  risale al  

2011, e,  dato che la raccolta è nelle mani di S.A.BA.R Servizi  Srl  sarà 

quest’ultima la protagonista di questo studio, mentre S.A.BA.R. S.p.A.  

verrà considerata solamente come centro di conferimento  che riscuoterà 

o ricompenserà S.A.BA.R Servizi  Srl  per un certo ammontare in base al  

materiale conferito  ed alla sua purezza.  
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Figura 4 Rappresentazione della collaborazione tra le due “Sabars”  

 

Gestita da S.A.BA.R Servizi S .r.l . ,  ma originata da accordi tra l ’ente e i  

comuni,  la raccolta dei  rifiuti  sul  territorio  può essere svolta in divers i  

modi,  con differenti costi e risultati .  
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1.4  LE MODALITÀ DI RACCOLTA 

“Sul finire degli  anni ottanta,  nella cit tà di Dacca, è subentrata una 

nuova consapevolezza. I cittadini iniziarono a realizzare che la gestione 

dei  rifiuti non è compito solamente delle autorità: la comunità ha un 

ruolo importante da giocare”  (Yousuf 2007:1).  

I principali sistemi per “prendere un rifiuto e farlo arrivare al centro  di 

conferimento”  sono 3: porta-a-porta (PaP), stradale,  ibrido.  

Il primo prevede che l’utente posizioni i  propri  sacchi o bidoni ,  colmi 

della frazione da buttare, fuori dal proprio civico , in modo che l’addetto 

possa gettarlo o svuotarlo sul  mezzo adibito alla raccolta.  Gli  utenti 

devono attenersi  ad un calendario, nel quale è riportata giorno per giorno 

la frazione da esporre .  

Nel secondo invece, i  ci ttadini  devono trasportare i  propri  rifiuti  nei  

cassonetti  posti  lungo le strade  (da qui il  termine stradale) e l’ente 

provvede a rimuoverne il contenuto periodicamente.  

Il terzo è una combinazione dei  due precedenti:  alcune frazioni vengono 

caricate dal civico dell’utenza ,  mentre altre vengono prima accumulate 

nei cassonetti  stradali . Attualmente S.A.BA.R Servizi Srl  (d’ora in 

avanti  Sabar per comodità) adotta il  terzo metodo, gestendo con PaP il  

secco e l’organico  e tramite cassonett i carta, vetro , plastica e verde.  
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Per studiare il  cambiamento della modalità di raccolta  non è corretto  

considerare il totale delle utenze, vi sono tre tipologie di esse infatti che 

non risentono di eventuali modifiche da un sistema ad un altro: i  Centri  

Comunali di Raccolta  (CCR) e le utenze non domestiche grandi  e medie. 

I CCR sono utenti  part icolari  per Sabar :  vengono serviti singolarmente e 

le quantità di materiale  che si trovano ammassate lì  non sono 

paragonabili alle quantità prodotte da una famiglia o da un’impresa .  Per 

quanto riguarda le utenze non domestiche  grandi/medie i l  tema è diverso: 

per garantire i l  servizio di  raccolta ad un’ impresa produttiva che genera 

abbondanti quantità di materiale di scarto ,  Sabar fornisce un cassone 

scarrabile o una gabbia per le frazioni che lo necessitano , per poi 

vuotarlo su richiesta dell’azienda  o periodicamente.  

 

Figura 5 Esempio di cassone scarrabile messo a disposizione da 
Sabar.  
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Se l’opzione cassone/gabbia risulta eccessiva per l’utenza, si  opta per un 

cassonetto di  dimensioni più contenute,  come quelli  dislocati  a bordo 

strada per la raccolta stradale.  

Nota:  la modalità di raccolta attualmente adottata da Sabar  non è la 

stessa su tutto il  territorio.  Dal 2007, in via sperimentale,  i  centri  storici  

di Novellare e Guastalla sono coperti da PaP -spinto (ossia su tutte e 5 le 

frazioni), per un totale di 4300 cittadini e 578 utenze commerciali  

servite.  Nel concreto, Sabar opera in queste due aree come nel resto dei  

propri  territori (PaP per organico e secco e stradale per il  resto), 

affidando ad una cooperativa esterna la raccolta di vetro, carta e 

plastica.  Si precisa che nel  caso in cui il  sistema PaP-spinto dovesse 

essere esteso a tutta la superficie degli 8 comuni,  sarebbe Sabar stessa ad 

occuparsi  della raccolta di  ogni frazione, senza subappaltare alcuna zona 

esternamente.  

1.5  L’ASSIMILAZIONE  

La quantità pro-capite di  rifiuto prodotto mediamente nel  bacino Sabar si  

aggira tra gli  850 e i  900 kg/anno, che tradotto significa circa 2,36 kg di  

scart i generati  ogni giorno da ogni singolo cittadino. Confrontando 

questo dato con la media nazionale italiana, 490 kg/anno per abitante, si  

può osservare come esso sia quasi i l  doppio. Il  fattore che giustifica 

questo scostamento è l’assimilazione: si  parla di assimilazione quando 

un rifiuto non pericoloso prodotto da un’azienda (rifiuto speciale) viene 

inglobato tra quelli  urbani .  La scelta di  assimilare o meno i materiali  

provenienti  da utenze commerciali  (aziende) dipende dagli accordi tra il  
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comune e l’ente addetta alla gestione di  essi . Una volta assimilati agli 

urbani, i  rifiuti prodotti da un’azienda ubicata nei confini di un 

determinato comune si sommano alle quantità pr odotte dai cittadini del 

medesimo comune, incrementando notevolmente il  totale da suddividere 

tra gli  abitanti .  

La poli tica di Sabar è quella di  assimilare il  totale degli speciali eccetto 

quelli pericolosi, per questo la produzione pro -capite è così elevata.  

Un’altra conseguenza di questa forte assimilazione è l’aumento della 

raccolta differenziata (RD): le industrie producono grandi quantità di  

frazioni riciclabili ,  basti pensare agli  imballaggi in polistirolo o in 

cartone, che integrate con il flusso degli urbani portano la RD del bacino 

Sabar ad un valore prossimo al 90%, contro una media nazionale 

inferiore al  60%.  

In opposizione a questo ottimo valore di RD occorre notare come le 

frazioni plastica e carta siano  fortemente contaminate da impurità, 

tecnicamente chiamate frazione estranea (FE), per cui,  nonostante la RD 

copra la quasi totalità dei rifiuti prodotti,  analizzando la presenza di FE 

in plastica e carta si  trovano valori compresi tra 40 -50% per la prima e 

10-15% per la seconda.   

Questi  fattori  (assimilazione e FE) portano alla descrizione della % di 

RD come la punta di un iceberg, invitando quindi il  let tore a non 

fermarsi alla percentuale nuda e cruda ma tenendo in considerazione 

anche la qualità e l’origine di tale percentuale.  
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Figura 6:  rappresentazione della raccolta differenziata come punta 
di un iceberg.  

 

2 - INTRODUZIONE AL PROBLEMA E 

APPROCCIO UTILIZZATO 

2.1  DESCRIZIONE DEL PROBLEMA 

L’oggetto di studio di questo trattato è la valutazione economica di un 

investimento, il  quale consiste nel cambiamento della modalità di  

raccolta dei rifiuti prodotti nel  bacino gestito da Sabar. Il cambiamento 

comporterebbe il passaggio dall’attuale sist ema di raccolta ibrido ad un 

sistema PaP spinto (ossia di tutte e sei le frazioni  secco, organico, 

plastica,  carta, vetro, verde), con un elevato aumento dei costi di  

manodopera ma un miglioramento qualitativo della RD intercettata.  

L’aumento dei costi  è facilmente intuibile: infatti ,  se con il sistema 

ibrido un solo mezzo con operatore poteva svuotare in un giorno 100/140 
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cassonetti stradali  della plastica,  corrispondenti  circa ad un intero 

comune, con PaP spinto occorre una squadra composta da più operatori 

con più mezzi,  che, civico dopo civico raccolgono tutti  i  mastelli  della 

plastica esposti dalle utenze. La questione è analoga per tutte le altre 

frazioni.  

Ciò che vuole valutare questo studio è l’incremento annuale dei  costi  del  

nuovo sistema, per poter osservare l’aumento di quota che ogni cittadino 

dovrà sostenere ogni anno per il  servizio.  

 

2.2  APPROCCIO E FORMULAZIONE 

L’obiettivo dello studio è valutare lo scostamento dei costi  annuali tra 

l’attuale sistema ibrido e PaP spinto .  Per eseguire al  meglio questa 

valutazione è bene studiare i costi delle maggiori voci di un sistema e 

dell’altro e confrontarle, per poi pas sare alla valutazione finale dei  costi  

complessivi .  Per una maggior chiarezza dei  dati  e dei  procedimenti,  gli  

elementi verranno esaminati suddivisi per comune, anche se ciò non 

sempre è coerente con la realtà. Per ovv iare a questa incoerenza, al  

termine dell’elaborato sono i llustrati i  risultat i complessivi .  

Le maggiori voci sono le spese per la gestione dei  cassonetti/contenitori ,  

quelle per la raccolta e quelle per il  conferimento presso un centro 

autorizzato,  in questo caso S.A.BA.R S.p.a .   
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L’approccio adottato è quello dell’analisi dei costi differenziali,  ossia 

sono state analizzate le componenti  di costo che subiscono una 

variazione nel  cambio di modalità di raccolta.  Più precisamente,  gli  

elementi che non risentono della modifica e pertanto sono st ati esclusi 

dall’analisi  sono:  

1.  tutte le tipologie di rifiuto diverse da plastica, carta, vetro, verde, 

ossia tutte le tipologie che vengono raccolte in isola e le frazioni 

che attualmente vengono già intercettate da sistema PaP, cioè 

organico e indifferenziato;  

2.  i  servizi  dedicat i per utenze medie/grandi (quelle servite a 

cassonetto o cassone),  le quali continueranno ad esigere un 

trattamento ad hoc senza variazioni;  

3.  le quantità provenienti  da isole per le frazioni plastica,  carta,  

vetro,  verde: la raccolta del materiale proveniente da isole non 

subirà modifiche (ci  sarà solo un’eccezione per il  verde) per cui i  

costi rimarranno gli  stessi.  

Nota sui rifiuti biodegradabili: con il termine “ verde” ci  si riferisce al  

materiale proveniente da sfalci e potature, d a non confondere con 

l’organico, ossia tutti i  rifiuti biodegradabili provenienti da cucine e 

mense.  
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Nota sulle utenze: le utenze non domestiche (commerciali) si possono 

dividere in tre classi:  

-le piccole,  che verranno approssimate ad utenze domestiche ;   

-le medie,  quelle servite a cassonetto;  

-le grandi, servite a gabbie  o cassoni.  

Occorre specificare che i l concetto di piccola,  media o grande utenza non 

riguarda i l numero di dipendenti  dell’azienda o la superficie di essa,  

piuttosto la quantità di  r ifiuto che l’utenza produce di  una determinata 

frazione. È un concetto quindi che si  collega alla quanti tà di frazione 

prodotta,  e non in generale ad un’attività.  

Esempi: molto probabilmente una  fabbrica metalmeccanica comparirà 

nell’elenco delle grandi o medie utenze per quanto riguarda  la plastica 

(si pensi alle reggette o alle plastiche che avvolgono i pallet carichi di 

materiale), ma tra le piccole per la frazione carta; ancora,  la sede di un 

ufficio amministrativo rientrerà tra le medie per la carta e tra le piccole 

per l’organico.  

L’esclusione dallo studio delle utenze con servizio ad hoc (cassone o 

cassonetto) dal totale delle non domestiche (ND) è stat a così effettuata:  

𝑁𝐷𝑖𝑗 = 𝑁𝐷𝑇𝑂𝑇𝑖 −  𝑁𝐷𝑀𝑖𝑗 −  𝑁𝐷𝐺𝑖𝑗 − (𝑁𝐷𝑀𝑖𝑗 ∩ 𝑁𝐷𝐺𝑖𝑗) 
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dove:  

• l’indice 𝑖 ∊ {1, … ,8}  definisce i l comune preso in esame. Ogni 

comune è associato ad un numero in ordine alfabetico, nello 

specifico 1-Boretto; 2-Brescello; 3-Gualtieri;  4-Guastalla;  5-

Luzzara;  6-Novellara; 7-Poviglio;  8-Reggiolo;  

• l’indice 𝑗 ∊ {1,2,3}  identifica la frazione: 1-Plastica; 2-Carta; 3-

Vetro;  *il  verde verrà trattato separatamente;  

• ND sono le non domestiche interessate dal  cambiamento, le 

piccole in pratica;  

• NDTOT è il totale delle imprese ubicate nel comune;  

• NDM sono le non domestiche medie;  

• NDG sono le non domestiche grandi;  

Il motivo pratico per cui sono state escluse le medie e grandi utenze è 

dato dai mezzi impiegati  nella raccolta PaP: avendo essi una portata 

limitata per garantire maneggevolezza, non possono accogliere i  grandi 

quantitativi di  materiale generati da queste attività.  

 

Insieme con le grandi/medie utenze non compaiono nell’analisi  le 

quantità rispett ivamente prodotte da queste utenze  nel periodo (anno):  

𝑄𝑖𝑗 =  𝑄𝑇𝑖𝑗 −  𝑄𝐼𝑖𝑗 − 𝑄𝑀𝑖𝑗 −  𝑄𝐺𝑖𝑗 
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dove:  

• i  e j  hanno lo stesso significato della formula precedente;  

• Q è la quantità “differenziale” annuale, cioè la parte del totale di 

frazione del comune interessata dal  cambiamento;  

• QT è il  totale prodotto in un anno per quella frazione in un 

comune;  

• QI indica la quota raccolta in isola;  

• QM è la parte intercettata tramite cassonetti  dalle utenze 

commerciali  medie;  

• QG la parte da cassoni/gabbie delle grandi utenze .  

 

Per giungere alla valutazione richiesta si comincia con l’osservazione 

delle principali voci (riportate ad inizio paragrafo) dell’attuale sistema  

studiate singolarmente per ogni comune, e, soltanto alla fine, 

raggruppate.  

 

Nel sistema attuale ibrido, le  spese sostenute per il  mantenimento dei 

cassonetti sono così composte:  

𝐶𝐶𝑗 =  𝐶𝑀𝑗 +  𝐶𝑅𝑗 

con 𝐶𝐶𝑗 che rappresenta il costo totale annuo, 𝐶𝑀𝑗 la quota sostenuta per 

la manutenzione (riparazione e lavaggio) e 𝐶𝑅𝑗  le spese per i  ricambi,  

ossia l’acquisto di  nuovi cassonett i.  Non prende posto il costo di  



31 

 

ammortamento poiché si  considerano  tutt i i  cassonetti  già ammortizzati,  

assunzione che rispecchia piuttosto bene la realtà di  Sabar.  

Il servizio di svuotamento cassonetti  viene eseguito da un compattatore a 

carico laterale per plastica,  carta e vetro e da un camion con gru 

anteriore per il  verde. Considerando il  numero medio di  cassonetti  

vuotati  da un compattatore in un turno lavorativo (circa 1 30/140 per 

plastica e carta, 70/80 per le campane del vetro) si può affermare che ,  

noto il  numero di  cassonetti  dislocati  nei  vari comuni soci,  ogni comune 

necessita di circa un turno lavorativo per ogni frazione, avendo cura di  

aggiungere alcuni turni per il  vetro.  Il calcolo del costo annuo è quindi 

facilmente individuabile moltiplicando il  costo giornaliero di  

compattatore con autista per il  numero di  svuotamenti settimanali  

richiesti dalla frazione per 52 settimane.  

 

Figura 7:  compattatore carico laterale per cassonetti  
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Lo svuotamento dei  box-ramaglie del verde invece, è affidato ad un 

contoterzista esterno, per cui è sufficiente osservare le o re dedicate ogni 

anno per questo servizio per capirne il  costo.  Similmente ai box, anche il  

trasporto del  verde ammassato nelle isole è appaltato ad un contoterzista 

esterno, munito questa volta di  autoarticolato, comunemente chiamato 

“bilico”.  

 

Figura 8: esempio box-ramaglie.  

 

Complessivamente avremo  

𝑅𝑖 =  𝑅𝑃𝑖 +  𝑅𝐶𝑖 +  𝑅𝑉𝑖 +  𝐶𝑂𝑁𝑇𝑖  

dove 𝑅𝑖  il  costo totale della raccolta, 𝑅𝑃𝑖 il  costo per la plastica, 𝑅𝐶𝑖 

quello per la carta, 𝑅𝑉𝑖 per il  vetro e 𝐶𝑂𝑁𝑇𝑖 per il  servizio effettuato da i  

contoterzist i.  

Infine si considerano le spese per il  conferimento :  

𝐶𝐶𝑜𝑛𝑓𝑖 =  𝐶𝑐𝑜𝑛𝑓1 + 𝐶𝑐𝑜𝑛𝑓2 + 𝐶𝐶𝑜𝑛𝑓3 
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Queste spese vengono analizzate poiché i l materiale intercettato da PaP è 

generalmente molto più povero di FE rispetto quello proveniente da 

cassonetto,  per cui il  centro di conferimento deve sostenere costi minori 

per le lavorazioni , di  conseguenza impone  un prezzo minore per l’ente 

che vi porta materiale. Un caso particolare è il  vetro: essendo esso 

mediamente molto puro, spesso è il  centro a ricompensare l’ente per i  

carichi  portati,  generando quindi un costo negativo.   

Il verde non è contemplato in ques ta voce poiché non subisce un 

miglioramento qualitativo nel passaggio da ibrido a PaP.  

Questa ipotesi di miglioramento qualitativo è applicabile grazie alla 

conoscenza dei risultati ottenuti nei comuni in cui questo passaggio è già 

stato completato, come Torino, alcuni quartieri di Milano o Carpi (MO).  

Passando ora alla trattazione del PaP,  una prima scelta da attuare è il  

contenitore per l’utenza: nota la quantità giornaliera di rifiuto prodotta 

mediamente da ogni abitante e la frequenza di raccolta settimanale che si  

intende applicare è possibile scegliere il  contenitore più opportuno, 

senza eccedere “rubando” spazio al  locale e senza scarseggiare limitando 

l’util ità del servizio.  

Sia  𝑁𝐷𝐸𝑄𝑖 =  
𝐴𝑖

𝑈𝐷𝑖
  con 𝐴𝑖 = 𝑎𝑏𝑖𝑡𝑎𝑛𝑡𝑖 𝑐𝑜𝑚𝑢𝑛𝑒 e 𝑈𝐷𝑖 = 𝑡𝑜𝑡 𝑢𝑡𝑒𝑛𝑧𝑒 𝑑𝑜𝑚𝑒𝑠𝑡𝑖𝑐ℎ𝑒 

dove 𝑈𝐷𝑖 =  ∑ 𝑈𝐷𝑖𝑘
6
𝑘=1  con 𝑘 = 1, … ,6 che indica il numero di  componenti 

della famiglia. Concretamente 𝑁𝐷𝐸𝑄𝑖 (Non Domestica Equivalente) 

definisce i l numero medio di  componenti  del nucleo famil iare del 

comune. Questo valore serve per poter approssimare  le quantità di 
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frazione prodotta quotidianamente  dalle Non Domestiche piccole a quelle 

di un’utenza domestica  media, composta proprio da 𝑁𝐷𝐸𝑄𝑖 persone.  

Ora è possibile conoscere i chilogrammi  mediamente generati  da un 

singolo abitante per ogni frazione in un giorno  

𝑃𝑖𝑗 =  
𝑄𝑖𝑗

(𝐴𝑖+ 𝑁𝐷𝑖𝑗×𝑁𝐷𝐸𝑄𝑖)×365
   

Nota 𝑃𝑖𝑗,  è sufficiente conoscere la densità delle diverse tipologie di 

rifiuto per accertarsi  che il contenitore assegnato all’utenza sia idoneo. I 

contenitori che Sabar ha in progetto di  utilizzare nel  PaP (grazie alle 

esperienze dei comuni con il servizio già at tivo) sono: 

      

 

Sacco in polieti lene 70 Lt, Plastica  
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Carrellato 360 Lt  (sx) 

Cassonetto 660 Lt (dx) 

entrambi per il  verde  

 

 

Figura 9: il lustrazione dei contenitori  impiegati per la raccolta porta 
a porta.  
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Per ogni frazione è stato eseguito un check sulla volumetria : esso risulta 

superato se il volume prodotto tra una raccolta e la successiva è inferiore 

al  volume del contenitore assegnato  per la frazione. La frequenza 

proposta da Sabar è:  

 

 

Il  costo per i  contenitori  risulterà quindi 

𝐵𝑖 =  𝐵𝑃𝑖 +  𝐵𝐶𝑖 +  𝐵𝑉𝑖 +  𝐵𝑣𝑒𝑟𝑖 +  𝑅𝐶𝐶  

definit i  𝐵𝑃𝑖 ,  𝐵𝐶𝑖 ,  𝐵𝑉𝑖, e 𝐵𝑣𝑒𝑟𝑖  come l’importo  annuo necessario per il  

ricambio dei  bidoni  sommato alla relativa quota di ammortamento per 

l’esborso iniziale  e 𝑅𝐶𝐶 come la quota di ammortamento annua derivante 

dalla rimozione dei cassonetti stradali . L’orizzonte temporale di 

riferimento per l’ammortamento è dieci anni.  

Lo step successivo è la determinazione delle squadre di  raccolta.  Ogni 

squadra è composta da uno o due compattatori  a carico posteriore (in 

gergo Madri)  e uno o due o tre costipatori (in gergo Navette). Ognuno di 

questi mezzi ha un autista più un  eventuale operatore sul retro addetto 

allo svuotamento dei bidoni .  Non sempre è necessario l’operatore sul  

retro poiché nei  comuni di  Sabar vi  sono aree a bassissima densità 

abitativa, per cui l’autista può occuparsi  del mezzo e dello svuotamento 

autonomamente.  
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Essendo che organico e indifferenziato vengono già intercettate da 

sistema PaP, è stato sufficiente ripetere la composizione delle squadre 

già definite per ogni frazione, individuando quindi  

𝑆𝑖𝑗 =  𝐶𝑖𝑗 +  𝑀𝐶𝑖𝑗 +  𝑁𝑖𝑗 +  𝑀𝑁𝑖𝑗 

dove 𝐶𝑖𝑗 ,  𝑀𝐶𝑖𝑗,  𝑁𝑖𝑗,  𝑀𝑁𝑖𝑗 rappresentano il costo annuo rispettivamente per 

compattatori , operatori  sui compattatori  (manodopera),  costipatori  

(navette)  e operatori sui costipatori.  La differenza tra compattatore e 

costipatore è definita dalla maggior portata del  primo e dall a miglior 

maneggevolezza del secondo (impiegati principalmente nei centri  storici 

e nelle strade strette) . 

 

Figura 10: compattatore a carico posteriore.  
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Figura 11:  costipatore a vasca.  

  

Le squadre sono costituite per terminare la raccolta di una frazione in un 

comune in unico turno lavorativo di  circa 6,5/7 ore.  

 

 

Per calcolare i l numero di mezzi necessari sono stati ipotizzati due turni  

di lavoro ogni giorno (il  primo dalle 6:00 fino alle 13:00 ed il  secondo 

dalle 13:00 alle 20:00), per poi procedere alla stesura di un calendario 

settimanale che accertasse che le missioni non si sovrapponessero, 

cercando di limitare il numero di compattatori da comprare (i costipatori  

richiedono cifre nettamente minori per l’acquisto).  

L’ultima voce interessa il  costo di  conferimen to: Sabar Servizi  Srl  non si  

occupa del riciclo/smaltimento del materiale raccolto,  per cui lo 

vende/cede a Sabar S.p.a. ,  la quale, in base alla purezza del raccolto ,  
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ricompensa Sabar Servizi  Srl  oppure impone un costo di conferimento.  

Analogamente al  sistema ibrido 

𝐶𝐶𝑜𝑛𝑓𝑃𝑎𝑝𝑖 =  𝐶𝐶𝑜𝑛𝑓𝑃𝑎𝑝1 + 𝐶𝐶𝑜𝑛𝑓𝑃𝑎𝑝2 +  𝐶𝐶𝑜𝑛𝑓𝑃𝑎𝑝3 

dove al simbolo 𝐶𝐶𝑜𝑛𝑓 si aggiunge 𝑃𝑎𝑝 per distinguerlo dal  precedente.  

La soluzione proposta per il  verde consiste nella distribuzione alle 

utenze con giardino di un carrellato da 360 l o un cassonetto da 660l, del 

cui svuotamento si occuperà una nuova squadra istituita apposta .  Inoltre, 

si ipotizza che circa la metà del  mate riale oggi proveniente da box-

ramaglie venga conferi to in isola,  per cui  è prevista un’intensificazione 

del servizio di svuotamento per quest’ult ima.  

Tutti i  calcoli  per entrambi i  sistemi sono stati misurati con fogli  di  

calcolo Excel, programma prodotto e distribuito da Microsoft.  

3 - APPLICAZIONE DEL METODO 

3.1  IBRIDO, PAP: PRIMA FASE: CALCOLO 𝑁𝐷𝑖𝑗 E 𝑄𝑖𝑗  

Il calcolo di  queste due grandezze è il  punto di  partenza per lo studio di  

entrambi i  sistemi di  raccolta,  esse infatt i sono comuni ad entrambi.  Per 

questo l’applicazione del metodo per i l  calcolo delle voci dell’ibrido e 

del PaP separatamente inizierà dalla seconda fase.   

Nelle tabelle sotto riportate vi sono anche le frazioni secco e organico . 

Esse non sono comprese nello studio dei  cos ti differenziali  ma sono state 

comunque aggiunte nella prima fase per una maggior completezza e una 
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miglior visualizzazione delle sostanze e relative quantità generate 

annualmente dai comuni.  
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Verde:

 

Concluso lo studio delle quantità interessate si procede con 

l’applicazione del metodo per ibrido prima e PaP poi.  

 

 

3.2.1  IBRIDO, SECONDA FASE: CALCOLO  𝐶𝐶𝑗   

I valori  per giungere a questo importo sono:  

 

Determinazione del costo per comune:  

Boretto:  
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Brescello:  

 

 

Gualtieri :  

 

Guastalla:  
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Luzzara:  

 

Novellara:  

 

Poviglio:  
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Reggiolo:  

 

 

La somma annua sostenuta da Sabar per il  lavaggio  dei cassonetti è:  

 

 

3.2.2  IBRIDO, TERZA FASE: CALCOLO 𝑅𝑖 

Dati impiegati nella determinazione di 𝑅𝑖 per plastica, carta e vetro :  
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Verde:  

 

 

Avendo a disposizione le tonnellate mediamente trasportate dal  bilico è 

facile calcolare il numero di viaggi richiesti ogni anno per ogni isola nel 

comune e trovare il costo annuo per tale mansione.   

I totali per ogni comune sono qui riportati:  

Boretto:  

 

Brescello:  
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Gualtieri :  

 

Guastalla:  

 

Luzzara:  

 

Novellara:  
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Poviglio:  

 

Reggiolo:  

 

 

3.2.3  IBRIDO, QUARTA FASE: CALCOLO DI 𝐶𝐶𝑜𝑛𝑓 

I costi di conferimento delle frazioni, essendo nota la frazione estranea 

mediamente presente nel materiale intercettato ,  sono i seguenti:  
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Per ogni comune si  ottiene:  
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Riassumendo i costi complessivi di tutto il bacino e ripartendoli per voce 

di origine e frazione si osserva la seguente distribuzione : 

 

 

Terminata la parte riguardante la modalità ibrida,  si procede con il  

medesimo approccio per i costi del PaP.  

 

3.3.1  PAP, SECONDA FASE: CALCOLO DI 𝐵𝑖 

Rientrano in queste voci i costi di rimozione cassonetti,  l’acquisto dei  

recipienti per le utenze e i ricambi annui dei recipienti rotti .  I valori  

utilizzati  per ammortizzare gli esborsi iniziali sono : 
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Esaminando il lavoro necessario alla rimozione degli stradali, si ott iene 

il costo medio necessario per ogni cassonetto:  

 

mentre per il  verde:  

 

I valori  da utilizzare per i l  calcolo dei costi di  gestione contenitori sono:  

 

Per ogni comune vengono mostrate le tabelle per il  dimensionamento dei 

contenitori  (in base alla numerosità dell’utenza) ,  i  costi  di avvio e quelli  

annuali. Anche qua la gestione del  verde è diversa dalle altre: si è 

ipotizzato che circa il 15% delle utenze necessiterà di un car rellato da 

360 l  ed un altro 15% di un cassonetto con capacità 660 l.   
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A causa delle dimensioni delle tabelle esse sono state frammentate,  ad 

ogni modo  ogni riga rappresenta un tipo di  utenza: domestica con 

1/2/3/4/5/6 componenti e Non domestiche piccole.  
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3.3.2  PAP, TERZA FASE: CALCOLO DI 𝑆𝑖𝑗 

Come per i contenitori,  anche qui è stato eseguito un check sul volume, 

ed in aggiunta quello sul  peso. In pratica per ogni comune si è 

controllato che il  volume/peso raccolto  in ogni turno settimanale  fosse 

inferiore al  totale massimo trasportabile da cos tipatori e compattatori.  

In merito al verde si  ipotizza una raccolta porta a porta bisett imanale nel  

periodo estivo per le utenze con carrellato o cassonetto,  mensile invece 

nel  periodo invernale.  Assumendo che circa il 50% del totale presente 

nei box-ramaglie verrà ammassato nelle isole  a causa della rimozione dei 

box, si è provveduto a ricalcolare la spesa per i contoterzisti :  da un lato 

non saranno più incaricati  dello svuotamento dei box, dall’altro saranno 

richiesti  maggiori trasporti con i l bilico per  l’incremento delle quantità 

presenti  in isola.  
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I costi orari  di compattatori e costipatori sono stati così individuati  

 

 

 

 

I dati riguardo i costi annui dei mezzi provengono da una media 

calcolata sulla  stessa tipologia di veicoli  attualmente in uso in Sabar.  

 

 

 



67 

 

Altri coefficienti  e valori impiegati in questa fase sono:  

 

 

Calcolo per comune:  
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Il  calendario sottostante  ha lo scopo di  mostrare il  totale delle missioni 

(turni) che ogni tipologia di mezzi deve sostenere ogni sett imana. 

Compaiono anche le missioni per l’organico  (raccolto due volte a 

settimana) e l’indifferenziato poiché vengono impieg ate le stesse 

tipologie di mezzi  di plastica,  carta e vetro  per cui è necessario 

includerle nel totale.  Totale che viene quindi diviso per due e 

arrotondato all’intero superiore (si  ricorda che in un giorno grazie al 

doppio turno ogni singolo veicolo può portare a termine due missioni).  

Nonostante il calendario non sia matematicamente ottimizzato (nessun 

algoritmo di ott imizzazione di  funzione obiettivo è stata applicat o) esso 

è comunque realistico e rappresenta abbastanza fedelmente la situazione.  
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3.3.3  PAP, QUARTA FASE: CALCOLO 𝐶𝐶𝑜𝑛𝑓𝑃𝑎𝑝𝑖  

La riduzione di impurità nella RD definisce nuovi costi di conferimento:  

 

da cui:  
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Riassumendo i costi complessivi di tutto il bacino e ripartendoli per voce 

di origine e frazione si osserva la seguente distribuzione:  

 

 

4 - ANALISI DEI RISULTATI 

4.1  TABELLE RIASSUNTIVE 

Per coerenza con l’approccio adottato sin qui,  i  risultati  sono mostrati  

suddivisi  per comune,  ma è fondamentale sapere che  l’importante sono i  

totali. Osservare i dati riguardo i  singoli  comuni è fuorviante, poiché le 

raccolte nella realtà non sono gestite su lla base dei confini comunali , 

bensì Sabar struttura i viaggi (sia per lo svuotamento cassonetti sia per il  

PaP) in modo da minimizzare le d istanze percorse,  spesso e volentieri  

toccando due o più comuni.  

Nelle tabelle sotto riportate sono riassunti i  totali delle voci raggruppate 

per comune in un primo momento e per frazione poi . Si  impiega il  

termine “incremento” ,  nonostante molti  costi  si riducano, poiché era 

noto a priori che i l nuovo sistema avrebbe richiesto maggiori  spese nel  

suo insieme.  



77 

 

I bilanci finali sono:  

Bilancio contenitori:  

 

Bilancio raccolta:  

 

Bilancio conferimenti:  
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Bilancio totali :  

 

Bilancio costi  per cit tadino: 

 

Analogamente,  è ancora più interessante osservare i risultati raggruppati 

per frazione. 

Bilancio recipienti :  
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Bilancio raccolta:  

 

Bilancio conferimenti:  

 

Bilancio totali :  
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Volendo confermare la quota ad abitante (cittadino) precedentemente 

ottenuta:  

  

 

4.2  OSSERVAZIONI FINALI 

Tralasciando i benefici ambientali derivanti da questo sistema, ossia la  

riduzione di indifferenziato e l ’aumento della quota inviata a  riciclo 

(argomento molto vasto che richiederebbe un trattato a sé stante) , le 

conclusioni di  carattere puramente economi co che si possono trarre sono 

molteplici, come molteplici sono gli elementi e i confronti che si  

possono effettuare.   

Immediatamente si  osserva che le voci di  costo complessivamente 

aumentano, scendendo nel dettaglio:  

i . la gestione dei contenitori risulta es sere meno onerosa del 40,20%, 

con un risparmio annuale di € 250.500;  

i i .  il  servizio di  raccolta subisce un notevole incremento  (83,70%),  

passando da € 1.067.429 a €  1.960.854 necessari  in ogni periodo;  

iii .  i  costi  di conferimento premiano la qualità,  cioè il  sist ema PaP, 

riducendo la spesa di  € 131.906 ovvero del 41,64% .  
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Esaminando invece i  costi ripartiti  tra le frazioni:  

I.  plastica e carta registrano un aumento rispettivamente del  

10,30% e 17,12% ,  t raducibil i come € 77.902 e € 106.439 

annui;  

II.  la gestione del vetro  si rivela decisamente svantaggiosa con 

PaP, questo perché l’attuale sistema stradale di svuotamento 

campane impiega molte meno risorse rispetto plastica e carta  

grazie alla bassa frequenza di raccolta: 0,58  volte a 

settimana contro 1,7 di plastica e carta . La conseguenza di  

questo dato di fatto è che il  costo di raccolta PaP, 

nonostante sia lo stesso di plastica e carta, risulta essere più 

del quadruplo del  precedente: € 583.238 a fronte dei  € 

133.133 ad oggi;  

III.  il  verde è l’unica frazione con incremento tot ale negativo. 

Se da un lato occorre istituire una  nuova missione apposita 

(con att ività bisettimanale/mensile),  dall’altro occorre 

notare l’economicità del trasporto da isole: circa 12 €/ t ,  

mentre la raccolta da box-ramaglie circa 32 €/ t .  L’aumento 

di quanti tà ammassato in isola (ipotizzato circa il 50% del  

totale da box) è la chiave di questo risparmio.  
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La conclusione finale della valutazione è ben rappresentabile dal  costo 

ripartito per abitante: ad oggi Sabar sostiene annualmente € 28,95 per la 

gestione di queste quattro frazioni, con PaP spinto si arriverebbe a € 

36,32 cioè € 7,37 in più,  corrispondenti ad un incremento totale del  

25,46% tradotto in € 511.019 annui.  

 

  



83 
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